
Il giorno dopo la chiusura del
bando di gara per la vendita
della Centrale del latte di Sa-
lerno, quello che fa discutere
è soprattutto il ricorso al Tar
presentato da 41 dei 52 di-
pendenti dell’azienda e noti-
ficato giovedì mattina al Co-
mune di Salerno e ai vertici
della municipalizzata. «Con-
dividiamo la preoccupazione
dei lavoratori che hanno vo-
luto assumere giustamente
un atteggiamento di cautela
– ha commentato il segreta-
rio generale della Cisl Matteo
Buono – ma crediamo anco-
ra in una fase di concertazio-
ne, per cui restiamo in attesa.
Se non dovessimo essere sod-
disfatti di quanto accadrà nei
prossimi giorni, saremo pron-
ti a sponsorizzare la loro ini-
ziativa». Ciò in cui spera Buo-
no è il coinvolgimento delle
forze sindacali durante la fa-
se di esame delle offerte.
«Coinvolgerci sarebbe un se-
gno di distensione con le or-
ganizzazioni sindacali, utile a
capire se le nostre perplessità
possano essere superate. An-
che perché le nostre preoccu-
pazioni non sono campate in
aria. Basti pensare che la
New Lat ha avuto problemi
in questi ultimi anni ed è do-
vuta ricorrere alla cassa inte-
grazione, mentre e la Parma-
lat, dopo aver acquistato la
Centrale del latte di Genova,
ha messo tutti in cassa inte-
grazione», ha commentato il
dirigente sindacale che in
una nota stampa ha poi ag-
giunto: «La principale preoc-
cupazione della Cisl in que-
sta fase è che vengano privile-
giate le offerte che contengo-
no quei requisiti che abbia-
mo sempre richiesto: mante-
nimento dei livelli occupazio-
nali, investimenti a media e
lunga durata, volontà di tene-
re a Salerno l’attività produt-
tiva».

Anche la Cgil condivide
l’azione intrapresa dalle mae-
stranze della municipalizza-
ta. «Eravamo a conoscenza di
questa decisione dei lavorato-
ri – ha spiegato la segreteria
generale della Flai-Cgil Gio-
vanna Basile – e stiamo valu-
tando anche noi se esistono
nel bando dettagli cui possia-
mo appellarci davanti ai giu-
dici. Restano confermate le
nostre preoccupazioni in me-

rito al mantenimento dei li-
velli occupazionali, soprattut-
to alla luce di quali aziende
hanno presentato l’offerta.
Vedremo nei prossimi giorni
come muoverci anche in si-
nergia con le altre sigle sinda-
cali».

Chi ha seguito sin dai primi

giorni l’evolversi della vicen-
da relativa al ricorso presen-
tato al Tar è stato il Movimen-
to 5 Stelle. «Come Movimen-
to – ha spiegato il deputato
Mimmo Pisano – abbiamo
aiutato i dipendenti ed indi-
rizzati, anche se il ricorso è
stato frutto di una loro deci-

sione autonoma. Sicuramen-
te è un’azione che andava fat-
ta e, pertanto, ben venga. Per
quanto ci riguarda, conti-
nuiamo a non capire il moti-
vo della vendita e della man-
canza di condivisione delle
scelte con l’intera cittadinan-
za». Secondo Pisano ora biso-

gnerà vedere «se le aziende
che hanno risposto al bando
intendono conservare il mar-
chio e mantenere i livelli oc-
cupazionali. Tutto dipenderà
quindi dal piano industriale.
Se poi si guarda la vicenda
dal solo punto di vista immo-
biliare, con le proprietà ed il

futuro Pua, il prossimo acqui-
rente già in questo modo co-
prirà il prezzo sborsato per
l’acquisto dell’azienda».

Ad esprimere solidarietà
nei confronti dei lavoratori è
anche l’ex assessore provin-
ciale Lello Ciccone, nella sua
qualità di presidente dell’as-
sociazione “Il domani”. «L’as-
sociazione – ha scritto in una
nota stampa – è concreta-
mente disponibile a sostene-
re nei modi e nelle forme più
opportune l’iniziativa delle
maestranze della Centrale
del latte. I lavoratori hanno
chiesto la sospensiva di que-
sta procedura perché dalle
carte non ci sono garanzie
per i livelli occupazionali. Il
trasferimento dell’azienda a
società multinazionali mette-
rebbe certamente a rischio il
mantenimento di tale situa-
zione con ricadute negative
sull’economia dei nostri terri-
tori. Il Comune inoltre si pri-
verebbe di un’azienda in gra-
do di produrre profitti per so-
stenere paradossalmente set-
tori in cui si accumulano solo
perdite, impoverendosi ulte-
riormente. Tutto questo va
assolutamente evitato».
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©RIPRODUZIONERISERVATA

«Centrale, verifiche sugli acquirenti»
I dubbi dei sindacati su alcune aziende che hanno risposto al bando. I 5 Stelle: «Sosteniamo l’iniziativa dei dipendenti»

Una iniziativa promozionale organizzata negli anni scorsi dalla Centrale del latte di Salerno
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Comincia adesso la fase più
delicata che dovrebbe portare
alla definitiva privatizzazione
della Centrale del latte. Il con-
dizionale è d’obbligo: non bi-
sogna dimenticare, infatti, che
il Comune di Salerno – che de-
tiene l’intero pacchetto azio-
nario – potrebbe decidere, in
qualsiasi momento, di sospen-
dere la procedura, come si leg-
ge nel disciplinare di gara.
«Adesso si continua con l’iter
da noi previsto – spiega l’asses-
sore al Bilancio Alfonso Buo-
naiuto – Si dovranno valutare
il reale possesso delle caratteri-
stiche chieste e poi si passerà
alla terza fase, ovvero quella in
cui si vedrà l’offerta economi-
ca».

In pratica, la commissione
(che è composta da rappresen-
tanti dell’amministrazione co-
munale e dell’azienda), comin-
cerà a lavorare sulla vendita
già dalla prossima settimana e
dovrà verificare se tutte le so-
cietà che hanno risposto al
bando possiedono i pre requi-
siti chiesti e, soprattutto, se so-
no disposte ad accettare alcu-
ne delle condizioni imposte
dall’amministrazione, prime
fra tutte il mantenimento dei
livelli occupazionali e del mar-
chio. Si aprirà una vera e pro-
pria fase di contrattazione in
cui elemento fondamentale sa-
rà il piano industriale.

«Non vogliamo che la Cen-
trale del latte di Salerno venga

svalutata, ma, al contrario, che
venga migliorata. Per questo è
fondamentale che sia prevista
una politica di ampliamento e
di espansione del mercato»,
tiene a sottolineare l’assesso-
re. Ecco perché potrebbe an-
che accadere che alcune delle
imprese che hanno presentato
la domanda di acquisto si ritiri-
no ancora prima che venga
aperta la busta contenente l’of-
ferta economica.

Vista la particolare comples-
sità dell’iter, i lavori della com-
missione dureranno diverse
settimane. È probabile che la
procedura richieda complessi-
vamente un paio di mesi di
tempo.  (an.ca.)
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«Per il momento valutiamo solo i requisiti»
L’assessore Buonaiuto spiega l’iter. «Solo nella terza fase vedremo le offerte economiche»
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